


Il Signore mi rispose: ...Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro
fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli
comanderò. 

Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà
e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele [Dio con noi].

E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di 
Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. Egli starà là e 
pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore 
suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli
estremi confini della terra. (Deuteronomio 18:17-18, Isaia 7:14, 
Michea 5:1,3-4)

Giorno 1



Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. 
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. 
Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla 
fiamma smorta. Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno 
e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; e 
per la sua dottrina saranno in attesa le isole.

Così dice il Signore Dio che crea i cieli e li dispiega, distende la terra 
con ciò che vi nasce, dà il respiro alla gente che la abita e l'alito a 
quanti camminano su di essa: «Io, il Signore, ti ho chiamato per la 
giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e stabilito come 
alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai 
ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro 
che abitano nelle tenebre.» (Isaia 42:1-7)

Giorno 2



Io continuavo a guardare, quand'ecco furono collocati troni e un 
vegliardo si assise. La sua veste era candida come la neve e i 
capelli del suo capo erano candidi come la lana; il suo trono era 
come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. Un fiume 
di fuoco scendeva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e 
diecimila miriadi lo assistevano. La corte sedette e i libri furono 
aperti.

Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco apparire, sulle nubi 
del cielo, uno, simile ad un figlio di uomo; giunse fino al vegliardo 
e fu presentato a lui, che gli diede potere, gloria e regno; tutti i 
popoli, nazioni e lingue lo servivano; il suo potere è un potere 
eterno, che non tramonta mai, e il suo regno è tale che non sarà 
mai distrutto. (Daniele 7:9-10,13-14)

Giorno 3



Ora invece egli [Gesù] ha ottenuto un ministero tanto più eccellente 
quanto migliore è l'alleanza di cui è mediatore, essendo questa 
fondata su migliori promesse. Se la prima infatti fosse stata perfetta, 
non sarebbe stato il caso di stabilirne un'altra. Dio infatti dice:

Ecco vengono giorni, dice il Signore, quando io stipulerò ... 
un'alleanza nuova; ... dopo quei giorni, dice il Signore: porrò le mie 
leggi nella loro mente e le imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio 
ed essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più da istruire il suo 
concittadino, né alcuno il proprio fratello, dicendo: Conosci il 
Signore! Tutti infatti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande 
di loro. Perché io perdonerò le loro iniquità e non mi ricorderò più 
dei loro peccati. (Ebrei 8:6-8,10-12)

Giorno 4



La legge solo un'ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle 
cose, non ha il potere di condurre alla perfezione, per mezzo di quei 
sacrifici che si offrono continuamente di anno in anno, coloro che si 
accostano a Dio. È impossibile eliminare i peccati con il sangue di 
tori e di capri. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:

Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato....Ecco, io vengo a fare la tua volontà. 

Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno 
nuovo. Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati 
santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una 
volta per sempre. (Ebrei 10:1,4-5,9-10)

Giorno 5



Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua
classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di 
entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea
del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. 

Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra
dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso
da timore. Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua
preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, 
che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si
rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al 
Signore; ...sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e 
ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà
innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei
padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al 
Signore un popolo ben disposto». 

Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono
vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 

L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e 
sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai
muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose
avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si
adempiranno a loro tempo». (Luca 1:8-20)

Giorno 6



Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nazaret, a una 
vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, 
chiamato Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il 
Signore è con te».

A queste parole ella rimase turbata 
e si domandava che senso avesse 
un tale saluto. L'angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce
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e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le 
rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua 
ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e 
chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti 
dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me 
quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. (Luca 1:26-38)



In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in 
fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel 
grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del 
tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del 
Signore».

Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in 
poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua 
misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato a mani vuote i ricchi.

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. (Luca 1:39-53, 
56)

Giorno 8



• Public domain

Per Elisabetta intanto si compì il 
tempo del parto e diede alla 
luce un figlio. I vicini e i parenti 
udirono che il Signore aveva 
esaltato in lei la sua 
misericordia, e si rallegravano 
con lei.

All'ottavo giorno vennero per 
circoncidere il bambino e 
volevano chiamarlo col nome di 
suo padre, Zaccaria. Ma sua 
madre intervenne: «No, si 
chiamerà Giovanni». Le dissero: 
«Non c'è nessuno della tua 
parentela che si chiami con 
questo nome». Allora
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domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli 
chiese una tavoletta, e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono 
meravigliati. 

In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava 
benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la 
regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Coloro 
che le udivano, le serbavano in cuor loro: «Che sarà mai questo bambino?» 
si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui. (Luca 1:57-66)



Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito Santo, e profetò dicendo:
«Benedetto il Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il 
suo popolo, e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di 
Davide, suo servo, come aveva promesso per bocca dei suoi santi 
profeti d'un tempo:

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo perché andrai 
innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la 
conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati, grazie 
alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci 
dall'alto un sole che sorge per rischiarare quelli che stanno nelle 
tenebre e nell'ombra della morte e dirigere i nostri passi sulla via 
della pace». (Luca 1:67-70,76-77, 79)

Giorno 10



Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si 
trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era 
giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato 
in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un 
figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del 
Signore e prese con sé la sua sposa. (Matteo 1:18-25)

Giorno 11



In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, 
ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della 
famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in 
Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare 
insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni 
del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per 
loro nell'albergo. (Luca 2:1-7)

Giorno 12



C'erano in quella regione alcuni 
pastori che vegliavano di notte 
facendo la guardia al loro 
gregge. Un angelo del Signore si 
presentò davanti a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di 
luce. Essi furono presi da grande 
spavento, ma l'angelo disse loro: 
«Non temete, ecco vi annunzio 
una grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: oggi vi è nato 
nella città di Davide un salvatore, 
che è il Cristo Signore. Questo 
per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, che 
giace in una mangiatoia».

E subito apparve con l'angelo 
una moltitudine dell'esercito
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celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini che egli ama».

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano 
fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo 
visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che 
udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. (Luca 2:8-18)



Ora a Gerusalemme 
c'era un uomo di 
nome Simeone, uomo 
giusto e timorato di 
Dio. Lo Spirito Santo 
che era sopra di lui, gli 
aveva preannunziato 
che non avrebbe visto 
la morte senza prima 
aver veduto il Messia 
del Signore. 

Mosso dunque dallo 
Spirito, si recò al 
tempio; e mentre i 
genitori vi portavano il 
bambino Gesù per
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adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o 
Signore, che il tuo servovada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi 
han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per 
illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».

C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. 
Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. (Luca 2:25-32, 
36,38)



Giorno 15

Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». 

All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul
luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, 
perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non 
sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che
pascerà il mio popolo, Israele». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il 
tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e 
informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo
sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel
suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si
trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. 
Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e 
mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada
fecero ritorno al loro paese. (Matteo 2:1-12)

Gesù nacque a 

Betlemme di 

Giudea, al tempo 

del re Erode. Alcuni

Magi giunsero da 

oriente a 

Gerusalemme e 

domandavano: 

«Dov'è il re dei

Giudei che è nato? 



Giorno 16

adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio.

Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s'infuriò e mandò ad 
uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, 
corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. Allora si adempì
quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: Un grido è stato
udito in Rama, un pianto e un lamento grande; Rachele piange i suoi figli e 
non vuole essere consolata, perché non sono più.

Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e 
gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e và nel paese
d'Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino». 
Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese
d'Israele. Avendo però saputo che era re della Giudea Archelào al posto di suo
padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle
regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata
Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà
chiamato Nazareno». (Matteo 2:13-23)

Essi erano appena partiti, 
quando un angelo del 
Signore apparve in sogno a 
Giuseppe e gli disse: «Alzati, 
prendi con te il bambino e 
sua madre e fuggi in Egitto, 
e resta là finché non ti
avvertirò, perché Erode sta
cercando il bambino per 
ucciderlo».

Giuseppe, destatosi, prese 
con sé il bambino e sua
madre nella notte e fuggì in 
Egitto, dove rimase fino alla
morte di Erode, perché si
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[Gesù], essendo in forma di Dio non riputò rapina l'essere uguale a 
Dio, ma annichilì se stesso, prendendo forma di servo e divenendo
simile agli uomini; ed essendo trovato nell'esteriore come un uomo, 
abbassò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte
della croce. Ed è perciò che Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha 
dato il nome che è al di sopra d'ogni nome, affinché nel nome di 
Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto la terra, e 
ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio
Padre. (Filippesi 2:6-11, LSG)



Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su
coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai 
moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si
spartisce la preda. 

Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue 
spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere 
ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace; 
grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di 
Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il 
diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore 
degli eserciti. (Isaia 9:1-3,5-6)

Giorno 18



Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha 
consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio
ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la 
libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare
l'anno di misericordia del Signore, per consolare tutti gli afflitti, per 
allietare gli afflitti, per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece di un 
cuore mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione
del Signore per manifestare la sua gloria.

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il 
manto della giustizia, .... Poiché come la terra produce la 
vegetazione e come un giardino fa germogliare i semi, così il Signore 
Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a tutti i popoli. 
(Isaia 61:1-3,10-11)

Giorno 19



[Gesù] è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni
creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state 
create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e 
tutte sussistono in lui.

Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per 
mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il 
sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno
sulla terra e quelle nei cieli. (Colossesi 1:15-17,19-20)

Giorno 20



Infatti in virtù delle opere della legge nessun uomo sarà
giustificato davanti a lui, perché per mezzo della legge si ha solo la 
conoscenza del peccato. Ora invece, indipendentemente dalla
legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e 
dai profeti; giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per 
tutti quelli che credono. E non c'è distinzione: tutti hanno peccato
e sono privi della gloria di Dio.

Ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della
redenzione realizzata da Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito a 
servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel
suo sangue, al fine di manifestare la sua giustizia, dopo la 
tolleranza usata verso i peccati passati, nel tempo della divina
pazienza. Egli manifesta la sua giustizia nel tempo presente, per 
essere giusto e giustificare chi ha fede in Gesù. (Romani 3:20-26)

Giorno 21



In principio era il Verbo [Gesù], il Verbo era presso Dio e il Verbo era 
Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di 
lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era 
la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle
tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli
venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché
tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva
render testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. (Giovanni 1:1-9)

Giorno 22



Public domain

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il 
mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non 
l'hanno accolto. 

A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di 
Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da 
volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi
vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di 
grazia e di verità.

Giovanni gli rende testimonianza e grida: «Ecco l'uomo di cui io 
dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era 
prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia 
su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la 
verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio nessuno l'ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha 
rivelato. (Giovanni 1:10-18)
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Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell'uomo che è 
disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così
bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede
in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio
non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma 
perché il mondo si salvi per mezzo di lui.

Infatti colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio e dà lo 
Spirito senza misura. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni
cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna. (Giovanni 3:13-17, 34-36)
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Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di 
noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per 
tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? 

Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né 
principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né 
profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di 
Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.

Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati
nellʼamore, siate in grado di comprendere quale sia l'ampiezza, la 
lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo 
che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la 
pienezza di Dio. (Romani 8:31-32,38-39; Efesini 3:17-19)

https://www.behance.net/gallery/16210019/
a-conversation-with-my-
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